
  

    
 

 

    

  

            
   
 
  
  
 
  
  
  
  
   
  
  
 

Con la sottoscrizione in calce, i Direttori dichiarano di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 

aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente sezione 

Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, 

in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 

  

      
  

  

      
  

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE    

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal    

    
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione  
   

   

L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.    
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.   

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Deliberazione n.ro Data di Adozione

0000461 03/03/2025

OGGETTO: A.G.P. - Procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b)
punto 2 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.  per la fornitura di dispositivi monouso
“Tasca di protezione per Catetere Venoso Centrale” . Provvedimento a
contrattare.
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OGGETTO: A.G.P. - Procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) punto 2 
del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.  per la fornitura di dispositivi monouso “Tasca di protezione 
per Catetere Venoso Centrale” . Provvedimento a contrattare.    

 

     Il DIRETTORE GENERALE  

 
Vista la deliberazione del Direttore Generale n°329 del 17/02/2025, con l'assistenza del Segretario, sulla 
base dell'istruttoria effettuata dalla competente U.O.S. “Acquisizione Beni” e della proposta formulata dal 
Direttore Area Gestione Patrimonio, che attesta la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della 
legittimità, considera e determina quanto segue. 

 
Premesso  
che, con nota prot. 46763 del 25/06/2024, il Direttore del Dipartimento di Nefro-Urologia, ha 
rappresentato la necessità di acquisire specifici dispositivi medici “tasca di protezione e contenimento 
degli essudati e perdite ematiche dei terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti dializzati durante il 
periodo interdialitico, indicando il fabbisogno annuale per tutte le UU.OO. di Nefrologia e Dialisi afferenti 
ai PP.OO. della ASL BA (Bari Sud- Bari Nord), definito sulla base del numero di pazienti portatori di CVC, 
per un totale di nr. 10.296 tasche in silicone ed il relativo prezzo unitario a base d’asta  
   
che i competenti Uffici dell’Area Gestione Patrimonio, dopo aver verificato l’assenza di contratti aziendali 
in essere relativi alla specifica fornitura di che trattasi, hanno ritenuto necessario, al fine di individuare la 
corretta procedura di scelta del contraente, attivare apposita Consultazione preliminare di mercato, 
pubblicando il relativo Avviso sulla piattaforma regionale Empulia, sul sito aziendale e sulla GUUE, in 
attuazione dell’art. 77 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. (prot. Empulia PE 323628 del 22/11/2024) 
 
che, entro il termine previsto nel suddetto Avviso, hanno manifestato interesse le Ditte MEDIVAL Srl e 
BETATEX Spa, producendo la documentazione tecnica dei dispositivi proposti, successivamente trasmessa 
al competente Direttore della UOC di Nefrologia e Dialisi del P.O. “Di Venere” per le valutazioni di 
competenza  
 
Vista la nota mail del 30/01/2025, con la quale, in esito alla verifica della documentazione tecnica 
prodotta dalle Ditte Medival Srl e Betatex Spa, il Direttore della UOC di Nefrologia e Dialisi del P.O. “Di 
Venere”, ha ritenuto conforme e rispondente alle caratteristiche tecniche richieste, la sola proposta 
presentata dalla Ditta Medival Srl, “per la presenza di una doppia tasca e la durata di impermeabilità di 
circa 72 ore”.  
 
Evidenziato che nella precitata nota prot.46763 del 25/06/2024 è stato quantificato il fabbisogno annuale 
aziendale e l’importo a base d’asta per unità di dispositivo in € 4,00 iva esclusa, in allineamento alle 
recenti quotazioni di forniture del medesimo dispositivo sul territorio nazionale  
 
Ritenuto, pertanto, verificata l’assenza di concorrenza per motivi tecnici, di attivare apposita procedura 
negoziata telematica senza previa pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) punto 2 
del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., finalizzata all’acquisto di specifici dispositivi “tasca di protezione e 
contenimento degli essudati e perdite ematiche dei terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti 
dializzati durante il periodo interdialitico” , interpellando in esito alla predetta consultazione preliminare 
di mercato, la Ditta MEDIVAL Srl, in qualità di distributore esclusivo per l’Italia dei suddetti dispositivi, 
prodotti da Nephrokit SolukatSi, come da dichiarazione del 22.01.2025 resa dalla casa madre ed agli atti 
dell’Area Gestione Patrimonio  
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Evidenziato che, trattandosi di mere forniture di prodotti con consegna a magazzino, ai sensi del comma 3 
bis dell’art. 26 del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da 
interferenza, in quanto non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto sopracitato 
 
CONSIDERATO 
che, allo stato, sia la Centrale di Committenza Regionale, che Consip SpA non hanno attivato alcuna 
iniziativa per la fornitura oggetto del presente provvedimento 
 
che la fornitura di che trattasi non rientra nell’elenco delle 14 categorie merceologiche per le quali è 
prevista l’attivazione di gare di appalto centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale (DGR n. 
2256/2015 del 17.12.2015 e DPCM 24/12/2015); 
 
VISTA la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, evidenziando che per il DGUE strutturato si rinvia al formato elettronico presente sulla stessa 
piattaforma Empulia: 
  

Richiesta di offerta e relativi allegati:  
All.  I) Patto di Integrità 
All   II) Modello “Autocertificazione Garanzie GDPR 
All. III) Schema di contratto- Capitolato d’oneri 
All. IV) Capitolato Tecnico  

 
 
Individuato il Rup nel Dirigente Amministrativo Dott. Vincenzo Napoliello, ai sensi della Legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art.15 del D. Lgs. n.36/2023 

 

Assunto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario. 

                                                                          

                                                                         DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

di recepire  
il contenuto della nota prot. 46763 del 25/06/2024, del Direttore del Dipartimento di Nefro-Urologia, 
concernente la richiesta di acquisizione di specifici dispositivi “tasca di protezione e contenimento degli 
essudati e perdite ematiche dei terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti dializzati durante il 
periodo interdialitico,   
gli esiti della Consultazione preliminare di mercato, effettuata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i., finalizzata all’individuazione della corretta procedura di scelta del contraente per la fornitura dei 
richiesti dispositivi “Tasca di protezione per CVC”, il cui Avviso è stato pubblicato sulla piattaforma 
regionale Empulia, sul sito aziendale e sulla GUUE (prot. Empulia PE 323628 del 22/11/2024) 
 
di indire, per l’effetto, apposita procedura negoziata telematica senza previa pubblicazione del bando, ai 
sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) punto 2 del D.lgs. 36/2023, finalizzata alla fornitura biennale di tasca di 
protezione per CVC destinati alle UU.OO. di Nefrologia e Dialisi afferenti ai PP.OO. della ASL BA (Bari Sud- 
Bari Nord), per un importo biennale presunto pari ad € 82.368,00 iva esclusa, oltre eventuale opzione di 
proroga per ulteriori 12 mesi (stimata in € 41.184,00 iva esclusa) ai sensi dell’art. 120 comma 10 del D. Lgs 
36/2023 e s.m.i., e di estensione delle prestazioni contrattuali sino alla concorrenza del 20% del valore 
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massimo  contrattualizzato (stimata in € 24.710,40) iva esclusa, ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D. Lgs 
36/2023 e s.m.i., interpellando la sola Ditta MEDIVAL Srl,., avendo accertato l’assenza di concorrenza per 
motivi tecnici in esito alla effettuata consultazione di mercato, ex art 77 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
 
di approvare la seguente documentazione, allegata al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale: 

Richiesta di offerta  e relativi allegati:  
All.  I) Patto di Integrità 
All   II) Modello “Autocertificazione Garanzie GDPR 
All. III) Schema di contratto- Capitolato d’oneri 
All. IV) Capitolato Tecnico  

 
di dare atto che la spesa complessiva presunta, comprensiva delle predette opzioni contrattuali ed 
ammontante ad € 148.262,40 iva esclusa, ricadrà sul conto 700.100.000.90 – Dispositivi medici e 
materiale sanitario   

di procedere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 27, del D.lgs. 36/2023 s.m.i., alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
 
di demandare all’Area Gestione Patrimonio l’eventuale disposizione concernente lo slittamento dei 
termini di ricezione delle offerte o la correzione di errori materiali, mediante adozione di apposita 
Determinazione Dirigenziale 
 
di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto, individuato nel Dirigente dell’Area Gestione 
Patrimonio, Dott. Vincenzo Napoliello, ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., e dell’art. 15 del D.Lgs. n. 
36/23., verrà affiancato nella fase dell’esecuzione della fornitura dal DEC, ai sensi ai sensi degli art. 114 
del D.Lgs.n. 36/2023, che verrà individuato nel provvedimento di aggiudicazione  
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- 
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-- 
  

AREA GESTIONE PATRIMONIO  
Lungomare Starita 6 – 70123 BARI (BA) 
U.O.S. Acquisizione Beni 
Telefono: 080 584.2420  
E-Mail: janet.amoruso@asl.bari.it  
PEC: patrimonio.asl.bari@legalmail.it 

 
  
 
 

Procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) punto 2 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.  per la 
fornitura di dispositivi monouso “Tasca di protezione per Catetere Venoso Centrale” da destinare alle UU.OO. 
di Nefrologia e Dialisi  della ASL BA” Richiesta di offerta.        

   

                                                                           Spett.le Ditta 
    
            

Con riferimento alla manifestazione d’interesse con nota prot. Empulia PE323628 del 22/21/2024, questa 
Amministrazione ha la necessità di approvvigionarsi della fornitura di “tasca di protezione e contenimento degli 
essudati e perdite ematiche dei terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti dializzati durante il periodo 
interdialitico, da destinare alle UU.OO. di Nefrologia e Dialisi della ASL BA” 

 
OGGETTO, DURATA e VALORE DELL’APPALTO 

Oggetto 
La presente richiesta di offerta è finalizzata all’acquisizione di  dispositivi monouso “ Tasca di protezione per CVC”  
da destinare alle UU.OO. di Nefrologia e Dialisi dei PP.OO. della ASL BA (Bari Sud-Bari Nord)  
 
La fornitura è costituita da un lotto unico e indivisibile  

La procedura sarà espletata in modalità telematica mediante l’utilizzo della piattaforma Empulia e, pertanto, ai 
documenti di gara verrà offerto accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica.  

 

Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi 

La durata dell’appalto è di mesi 24 decorrenti dalla data di stipula del contratto, con opzione di estensione 
temporale per ulteriori 12 mesi, (stimata in € 41.184,00 iva esclusa) ai sensi dell’art. 120 comma 10 del D. Lgs 
36/2023 e s.m.i., e di estensione delle prestazioni contrattuali sino alla concorrenza del 20% del valore massimo  
contrattualizzato (stimata in € 24.710,40) iva esclusa, ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i 

  

Valore dell’appalto 

Il valore complessivo dell’appalto, ossia comprensivo di tutte le opzioni contrattuali ai sensi dell’art. 14 c. 4 del 
D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. è pari ad € 148.262,40 (iva esclusa), sulla base dei seguenti valori: 
 
- € 82.368,00 fornitura 24 mesi; 
- € 41.184,00 opzione di estensione di 12 mesi ex art. 120 c. 10 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 
- € 24.710,40 opzione di estensione delle prestazioni contrattuali sino alla concorrenza del 20% del valore 

massimo  contrattualizzato, ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
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Codesta Ditta è invitata, pertanto, a trasmettere, entro le ore……… del giorno………. , la seguente documentazione: 

 
    Luogo di consegna della fornitura:  

La fornitura deve essere eseguita presso le UU.OO. di Nefrologia e Dialisi dei PP.OO. della ASL BA (Bari Sud-Bari 
Nord) 

BUSTA AMMINISTRATIVA  
 

La Ditta dovrà obbligatoriamente registrarsi al servizio FVOE, accedendo all’apposito sul link portale dell’ANAC 

(servizio di accesso riservato – FVOE). 

All’atto dei controlli circa la comprova del possesso dei requisiti di carattere generale, la Stazione Appaltante inserirà 

nella Sezione FVOE 2.0 la richiesta di accesso al fascicolo di gara, al fine di poter svolgere le verifiche di rito. 

L’Operatore Economico, in riscontro alla richiesta effettuata dalla Stazione Appaltante, dovrà provvedere a fare 

ingresso nella predetta Sezione FVOE 2.0 presente sul sito dell’ANAC e autorizzare, entro 3 giorni, l’Amministrazione 

a poter effettuare l’accesso al fascicolo virtuale. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, 

qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano 

essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 
1) DGUE Strutturato (elaborato dal portale Empulia) di cui all’art. 91, del D.lgs. n° 36/2023 e s.m.i. e s.m.i. 

contenente la dichiarazione di assenza di cause di esclusione di cui all’art. 94, 95, 96, 97, 98 del D.lgs. n° 36/2023 
e s.m.i., opportunamente compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’Impresa o da 
soggetto munito dei necessari poteri. 

2) PATTO DI INTEGRITÀ, reso ai sensi del DPR 445/200, compilato dal soggetto legittimato alla sottoscrizione e 
firmato digitalmente da quest’ultimo. La non accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

3) MODELLO “Autocertificazione Garanzie GDPR”, debitamente compilata e sottoscritta con firma digitale dal 
legale rappresentante dell’Impresa o da soggetto munito dei necessari poteri, di data non anteriore a quella 
della presente richiesta di offerta 

 
BUSTA TECNICA 
 

• Scheda Tecnica del/i prodotto/i proposto/i, redatta in lingua italiana e priva di qualsiasi indicazione (diretta 
o indiretta) di carattere economico, riportante le caratteristiche possedute con riferimento a quelle oggetto 
di valutazione. Nella scheda allegata deve essere indicato: il nome commerciale del prodotto, la 
denominazione della Ditta produttrice, CND. In caso di incompletezza delle informazioni richieste, la 
stazione appaltante provvederà a valutare la conformità del prodotto sulla base della scheda tecnica 
individuata tramite il sito del Ministero, ove presente. 

• Indicazione del numero di registrazione nel repertorio dei Dispositivi medici presso il Ministero della Salute, 
ove previsto; 

• Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 in cui l’operatore economico si impegna a concedere in uso 

gratuito ogni altro accessorio, qualora sia previsto, garantendo in caso di usura o guasto una pronta 

sostituzione dei medesimi  

• Indicazione del Codice UDI di base e UDI-DI per ogni singolo dispositivo medico, ove previsto, per le finalità 

di cui all’art. 4, comma 2 dei DD.MM. del 11.05.2023. Laddove l’UDI non è disponibile si chiede di rilasciare 
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apposita attestazione, sottoscritta digitalmente, delle motivazioni per cui il Dispositivo Medico è esonerato 

dall’obbligo o relativa dichiarazione di possesso delle condizioni specificate all’art. 1 del REG. EU 2023/607 

e s.m.i.  

• Certificazioni CE e relative dichiarazioni, laddove previste ai sensi della normativa di riferimento Art.1 

comma 3 quater Reg. UE 2023/607 e s.m.i. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze 

e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente 

BUSTA ECONOMICA 
 
 La Ditta dovrà indicare sul portale: 

a) l’offerta complessiva biennale nel campo denominato “Valore offerto”   

b) i costi della sicurezza, definiti sull’importo annuale offerto, nell’apposito campo 
 

Offerta economica - comprensiva dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro - redatta in lingua italiana, e sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante o soggetto munito dei necessari poteri, con indicazione di: 

1. denominazione prodotto; 
2. CND, Numero di repertorio 
3. prezzo (unitario ed a confezione) offerto (in cifre e in lettere) IVA esclusa ed inclusa;  

 
L’offerta si intenderà omnicomprensiva di tutti gli oneri e spese, anche se materialmente non menzionati nella 

offerta economica del concorrente, necessari per la corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

Ai sensi dell’art. 17 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., l’offerta dell’aggiudicatario rimarrà irrevocabile, nonché 
valida ed impegnativa per 180 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data ultima fissata per la presentazione 
delle offerte 
L’ Offerta economica deve essere inserita anche nel Portale telematico, nell’apposito campo, e contenere, a pena di 
esclusione, tutti i seguenti elementi: 
Il prezzo offerto, espresso fino a 2 cifre decimali, ribassato rispetto all’importo a base di gara al netto di Iva e/o di altre 
imposte e contributi di legge, 
La Ditta è tenuta a precisare nell’offerta l’aliquota Iva a cui è assoggettato la fornitura oggetto della presente 
procedura. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta o che risultino incomplete/parziali, 
condizionate o indeterminate. 
L’offerta si intenderà omnicomprensiva di tutti gli oneri e spese, anche se materialmente non menzionati nella offerta 
economica del concorrente, necessari per la corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

 L’Amministrazione, si riserva la facoltà di: 

- non procedere all’aggiudicazione se l’offerta risulti non conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto. 

- qualora venga attivata apposita Convenzione regionale da parte del Soggetto Aggregatore InnovaPuglia 
SpA.  
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La fornitura sarà regolata, salvo diversa pattuizione, espressamente accettata e sottoscritta, dalle seguenti 
condizioni: 
l’aggiudicatario è tenuto a costituire a favore della ASL Bari – a pena di decadenza dalla aggiudicazione ed a garanzia 
dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali, del risarcimento dei danni derivanti da 
inadempimenti e delle eventuali maggiori spese sostenute dalla Amministrazione per fatto imputabile 
all’aggiudicatario stesso – una garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs n. 36/23 e s.m.i 
 
 La fattura dovrà essere inviata, per la registrazione contabile ai fini fiscali, in formato elettronico, come previsto  
dalla L. n° 244/2007, come modificata dal D.L. n° 66/2014, convertito con modificazioni con L. n° 89/2014.      
Il codice IPA della ASL BARI è: UFUH02; 
Il pagamento della fornitura sarà effettuato nei termini di cui all’art. 4, commi 4 e 5, lett. b), del D.Lgs.  n° 231       
del 9/10/2002, come modificato dal D.Lgs. n°192 del 9/11/2012 
 

REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI 

Il prezzo di aggiudicazione si intende fisso, impegnativo ed invariabile per tutta la durata della fornitura, fatto 
salvo quanto previsto dal successivo periodo, in tema di revisione prezzi, e dal paragrafo successivo, in tema di 
rinegoziazione delle condizioni contrattuali. 

Trattandosi di contratto di durata pluriennale, l’aggiornamento del prezzo può essere ammesso, ai sensi dell’art. 
60 del D. Lgs. n. 36/2023, a partire dalla seconda annualità contrattuale, una sola volta per ciascuna annualità e 
con esclusivo riferimento alle prestazioni espletate successivamente. 

In particolare, in applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale, qualora, a partire dalla 
seconda annualità contrattuale, ricorrano particolari circostanze di natura oggettiva, tali da determinare una 
variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% 
dell’importo complessivo, sarà ammesso l’aggiornamento del prezzo nella misura dell’80% della variazione stessa, 
in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza 
l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. indice F.O.I.), 
tenendo conto della differenza tra l’indice disponibile al momento della richiesta di revisione e quello 
corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto. 

L’istanza di revisione deve essere presentata tramite PEC almeno 30 giorni prima dell'inizio di ciascun anno di 
vigenza contrattuale a decorrere dal secondo. 

Ove presentata successivamente, la revisione potrà essere riconosciuta a decorrere dal primo giorno del primo 
mese successivo a quello della data della richiesta, se quest’ultima è presentata nella prima decade del mese, 
ovvero, dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della data della richiesta, se quest’ultima è 
presentata dopo la prima decade del mese. 

RINEGOZIAZIONI DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI 

Ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. n. 36/2023, ove si verifichino circostanze straordinarie e comunque estranee alla 
normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica ed al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del contratto, anche a fronte dell’applicazione della revisione prezzi, su istanza 
dell’Appaltatore si può procedere alla rinegoziazione delle condizioni contrattuali. La richiesta di rinegoziazione non 
giustifica la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni da parte del Fornitore, pena l’applicazione delle penali 
per ritardata consegna. 

La rinegoziazione può essere richiesta quando il Fornitore possa dimostrare che i suoi costi, decurtati della 
franchigia del 5% ed al netto della variazione lorda dell’indice di revisione già considerata per il calcolo della 
revisione prezzi, sono aumentati in misura non inferiore al 15%, ed alla ulteriore condizione che l'impatto di tale 
incremento sul contratto (lotto) complessivo di aggiudicazione sia superiore al 5%. 

La rinegoziazione: 
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• non può in alcun caso considerarsi di automatica applicazione o determinazione ed è sempre preceduta da 
adeguata istruttoria da parte dell’ASL BA; 

• ha carattere temporaneo, entro la scadenza della successiva annualità contrattuale; 

• può riguardare anche solo singoli beni o singole prestazioni di servizi; 

• comprende il valore percentuale eventualmente riconosciuto in seguito all’applicazione dell’istituto della 
revisione prezzi. 

La richiesta di rinegoziazione dovrà essere corredata da idonea documentazione giustificativa e contenere 
l’indicazione esatta, in termini percentuali, della variazione richiesta. Dalla documentazione prodotta e da quella 
integrativa eventualmente richiesta dall’ASL BA dovrà evincersi, in maniera inequivocabile, l’incremento riscontrato 
dal Fornitore: a titolo esemplificativo, dovrà essere prodotta la documentazione contabile (es. fatture quietanzate, 
costi di trasporto, ecc.) dalla quale riscontrare gli incrementi dei prezzi che hanno effetto sull’importo delle 
prestazioni oggetto della presente procedura. In ogni caso, ASL BA, all’esito dell’istruttoria prevista, e tenuto conto 
di tutte le circostanze del caso concreto, potrà riconoscere la percentuale richiesta dal Fornitore, riconoscerla solo 
in parte o non riconoscerla affatto. 

I prezzi potranno essere confermati o rivisti, previa nuova istruttoria condotta sulla base dell’evidenza documentale 
prodotta dal Fornitore, ove sia registrata la permanenza delle situazioni che hanno determinato il primo 
accoglimento della revisione stessa. Per procedere in tal senso, il Fornitore dovrà inoltrare nuova richiesta di 
rinegoziazione, almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di rinegoziazione. Ove, a seguito della specifica 
istruttoria, fosse riscontrata la cessazione delle situazioni che avevano determinato la rinegoziazione, i prezzi delle 
prestazioni, alla scadenza del periodo, saranno ricondotti al valore preesistente al riconoscimento della 
rinegoziazione, salvi gli effetti della eventuale revisione prezzi. 

L’istruttoria della richiesta di rinegoziazione dovrà concludersi di norma entro 90 giorni dalla richiesta. 

In nessun caso la rinegoziazione può snaturare il contratto.  

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bari rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa 

La Stazione Appaltante rende le seguenti informazioni, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati personali – Reg. UE 2016/679. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda Sanitaria locale della Provincia di Bari, con sede legale 
al Lungomare Starita n. 6 – Bari, PEC: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it  

Il Responsabile della protezione dei dati è l’Avv. Elisabetta Fortunato, Dirigente U.O.S. Privacy, mail: 
dpo@asl.bari.it; ad entrambi è possibile rivolgersi per esercitare i diritti che la normativa sulla protezione dei 
dati personali riserva agli interessati.  

   

Finalità del trattamento.  

I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione e della effettuazione della 
verifica dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, della capacità economica e finanziaria, 
tecnica e professionale del Partecipante al bando di gara nonché dell’aggiudicazione e per quanto riguarda ogni 
altro adempimento di legge.  

I dati del Partecipante aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, ivi 
compresi gli adempimenti contabili e per le verifiche imposte dal D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
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     Tipologia dati.  

I dati forniti dai Partecipanti e dall’Aggiudicatario rientrano tra i dati classificabili come personali ed appartenenti 
anche a categorie particolari di dati, di cui agli artt. 6 e 10 del Regolamento UE 2016/679 (c.d. “sensibili e 
giudiziari”). 

   Modalità del trattamento dei dati.  

Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attraverso strumenti 
automatizzati (ad esempio, utilizzando procedure informatiche e supporti elettronici), con logiche correlate alle 
finalità di cui al precedente punto e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza delle 
informazioni. 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati. 
I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a:  

• all’Autorità Nazionale Anticorruzione  

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle Commissioni di 
aggiudicazione;  

• soggetti terzi che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 
241/1990, e dal D.lgs. 97/2016; 

• ad ogni altro soggetto pubblico o privato, nei soli casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano. 

   Diritti. 

In relazione al trattamento dei dati, è possibile rivolgersi al Titolare del trattamento dei dati o al Responsabile 
della protezione dei dati sopra indicati, per esercitare i diritti che la normativa sulla protezione dei dati personali 
riserva agli interessati. 

Responsabile per il riscontro all'interessato sia in caso di esercizio dei diritti di cui agli artt. 15-22 del 
Regolamento (UE) 2016/679 che in caso di accesso agli atti è il Responsabile del procedimento, ai sensi della 
legge 241/90 e s. i. m., individuato nel Direttore dell’Area Gestione Patrimonio, al quale ci si potrà rivolgere 
scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: patrimonio.asl.bari@legalmail.it. 

Per dettagli si rinvia all’informativa Privacy in allegato al presente disciplinare (allegato C) disponibile anche nella 
sezione tematica “Privacy” della home page del sito internet istituzionale, all’indirizzo 
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari. 

   Nomina a Responsabile del trattamento 

Se l’aggiudicazione comporta il trattamento di dati personali di cui è titolare l’ASL BARI (ad es. dati di pazienti, 
dipendenti e collaboratori), i rapporti tra Titolare del trattamento e l’Aggiudicatario saranno regolati ai sensi 
dell’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 e, pertanto, l’Aggiudicatario dovrà rivestire il ruolo di 
Responsabile del trattamento. Pertanto, l’Operatore Economico aggiudicatario si impegna a sottoscrivere, 
contestualmente al Contratto, l'atto di nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi 
dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679, secondo il modello in allegato D “Dichiarazione conformità al GDPR”. 

Dichiarazione di conformità 

L’Operatore Economico, in fase di partecipazione, compila e sottoscrive digitalmente la “Dichiarazione di 

conformità al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” (allegato D) “Autocertificazione-GDPR”); 

Accesso agli atti 

Per quanto non espressamente previsto negli atti di gara, si rinvia, in materia di accesso agli atti, alla L. n. 

241/1990 ss.mm.ii., e al Regolamento aziendale approvato con Delibera del Commissario Straordinario n.1898 

del 24/10/2011 (reperibile sul sito www.sanita.puglia.it – ASL BA – Albo pretorio – regolamenti). 
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L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle 

informazioni inseriti nelle piattaforme e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 35 del Codice e 

dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità 

indicate dall’art. 36 del Codice. 

DISPOSIZIONI FINALI. ALTRI ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO. 

In caso di modificazione dell’assetto societario o gestionale dell’impresa la ditta aggiudicataria nel termine di 

trenta giorni dall’intervenuta modificazione, dovrà trasmettere all’Ufficio Territoriale del Governo di Bari, copia 

degli atti dai quali risulta l’intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia 

(art. 86 D.lgs. 6/9/11 n.159). 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a inoltrare tale comunicazione anche all'ASL BARI. 

ASL Bari procederà all’espletamento dell’intera procedura di gara e curerà, altresì, l’esecuzione del contratto.  

L’aggiudicatario si impegna a prendere visione del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. di Comportamento di ASL Bari, 

consultabile sul portale regionale della salute della Regione Puglia all’indirizzo: www.sanita.puglia.it. 

In particolare, si impegna a far rispettare ai propri dipendenti/collaboratori, occupati nelle attività contrattuali, 

gli obblighi di condotta previsti dai Codici di Comportamento adottati dalle singole Aziende interessate, 

integrativi del “D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. di comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con DPR n° 62 del 

16.04.2013.  

In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui al precedente comma, l’ASL di Bari, fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto.    

 

 
      L’Assistente Amministrativo                                                            Il RUP/ Dirigente Amministrativo 
       UOS Acquisizione Beni        UOS Acquisizione Beni 
       f.to Giovanna Amoruso                                                                     f.to  Dott. Vincenzo Napoliello                       

 
                                             

 
 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO  
DEI DATI PERSONALI DEI PARTECIPANTI A GARE D’APPALTO O ALTRE PROCEDURE DI SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

 
La presente informativa viene resa, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito Regolamento o RGPD), di cui potrà prendere visione 
sul sito del Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue), in 
relazione al trattamento dei dati personali nell’ambito delle procedure di gara e contratti. 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

 

ASL BARI 
Lungomare Starita 6, 70123 Bari (BA)   
Telefono: 0805842568 
email: direzione.generale@asl.bari.it 
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Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento 
dei Suoi dati personali? 

pec: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it 

RESPONSABILE PROTEZIONE DATI (DPO) 

 
Chi vigila sulla protezione dei Suoi dati personali? 

Dati di contatto del DPO: 
email: dpo@asl.bari.it 
pec: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it 
tel.: 0805842565 
 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

 
A quale scopo trattiamo i Suoi dati personali? 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

 
Quali sono i presupposti di liceità del trattamento dei dati 

personali? 

I dati personali degli interessati sono raccolti e trattati 
in funzione e per le finalità delle seguenti procedure: 

• per l’affidamento dell’appalto, di cui alla 
determinazione di apertura del procedimento, 
nonché, con riferimento all’aggiudicatario; 

• per la stipula e l’esecuzione del contratto di 
appalto o di prestazione professionale, con i 
connessi adempimenti; 

• per l’affidamento dell’incarico di prestazione 
professionale; 

• per l’accertamento, esercizio o difesa di un 
diritto in sede giudiziaria. 

I dati personali sono raccolti e trattati per l’esecuzione del 
contratto e adempimenti di legge, ai sensi dell’art. 6 co.1, lett. b) 
del Reg. UE n. 2016/679 e artt. 10 Reg. UE n. 2016/679, e 2-octies, 
co. 1 e 3, lett. i) del d.lgs. 196/03, come modificato dal d.lgs. 
101/2018, in relazione all’accertamento del requisito di idoneità 
morale di coloro che intendono partecipare a gare d’appalto, in 
adempimento di quanto previsto dalla normativa sugli appalti 
(D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).  Il trattamento dei dati connesso alla 
gestione di eventuali reclami o contenziosi e per la prevenzione e 
repressione di frodi e di qualsiasi attività illecita trova 
giustificazione negli artt. 6, lett. f) e 9 lett. f), del D. lgs.196/03, 
come modificato dal D.lgs. 101/2018. 
 
 
 
 

CATEGORIA DI DATI 

 
Quali tipologie di dati sono trattati? 

TEMPI DI 
CONSERVAZIONE 

 
Per quanto tempo sono 

conservati i dati 
personali? 

DESTINATARI DEI DATI 

 
A chi possono essere comunicati i dati 

personali? 

I dati personali trattati sono riconducibili alle seguenti 
categorie:  
Dati Comuni: dati anagrafici, documento identità, dati 
di contatto, dati economico-finanziari, reddituali, 
fiscali, curriculum vitae, dati di carriera.  
Dati Giudiziari: dati in materia di casellario giudiziale, di 
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di 
imputato o di indagato, certificazione antimafia. 
Potrebbe rendersi necessaria la raccolta, il trattamento 
e la conservazione di dati personali presenti nella 
documentazione inerente a: 

L’ASL di Bari conserva 
i dati personali 
dell’interessato fino a 
quando sarà 
necessario o 
consentito alla luce 
delle finalità per le 
quali i dati personali 
sono stati ottenuti. I 
dati personali sono 
conservati 
nell’osservanza del 
Piano di 

Nell’ambito delle finalità di cui sopra, i 
dati personali trattati verranno 
comunicati o saranno comunque 
accessibili ai dipendenti e collaboratori 
assegnati ai competenti Uffici dell’ASL 
di Bari, che, per il trattamento dei dati, 
saranno adeguatamente istruiti dal 
Titolare. 
I dati personali dei partecipanti alle 
gare d’appalto o altre procedure di 
selezione del contraente potranno 
essere comunicati, senza necessità di 
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• DURC (acquisendo parte dei dati da Inps, Inail, 
Cassa Edile e Casse Previdenza); 

• Visure camerali (acquisiti tramite il sistema 
Verifiche PA); 

• Certificato del Casellario Giudiziale integrale e 
Certificato dei carichi pendenti (riferiti ai 
soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del 
Codice Appalti); 

• Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato; 

• Accertamenti sulla situazione societaria e 
personale delle controparti, Casellario ANAC, 
Banca Dati Servizio Contratti Pubblici; AVCPass 
(ANAC); 

• Comunicazioni ed Informative Antimafia; 

• Verifica regolarità fiscale (Agenzia delle 
Entrate); 

• S.O.A. 

• Impiego di lavoratori disabili; 

• Iscrizione al M.E.P.A/EMPULIA. 

conservazione 
aziendale, per tutta la 
durata del contratto e 
per i successivi dieci 
anni dalla data della 
cessazione del 
rapporto 
contrattuale. I dati 
personali possono 
essere conservati per 
un periodo maggiore, 
qualora se ne ponga la 
necessità per una 
legittima finalità, 
quale la difesa, anche 
giudiziale, dei diritti 
dell’ASL di Bari; in tal 
caso i dati personali 
saranno conservati 
per tutto il tempo 
necessario al 
conseguimento di tale 
finalità.  

consenso dell’interessato, ai seguenti 
soggetti: 
-   ai soggetti nominati dall’ASL di Bari, 
quali Responsabili del trattamento dei 
dati, in quanto fornitori di specifici; 
-all’Istituto di Credito Bancario per 
l’accredito dei corrispettivi spettanti 
all’appaltatore; 
-all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ai sensi dell’art. 1 comma 32 
Legge n. 190/2012; 
-alle Autorità preposte per attività 
ispettive e di verifica fiscale ed 
amministrativa; 
-all’Autorità giudiziaria o Polizia 
giudiziaria, nei casi previsti dalla legge; 
-ad ogni altro soggetto pubblico o 
privato nei casi previsti dal diritto 
dell’Unione o dello Stato italiano. 
I soggetti sopra elencati, ad esclusione 
dei Responsabili di cui al p.to a), 
tratteranno i dati nella loro qualità di 
autonomi titolari del trattamento e 
forniranno autonoma informativa ai 
sensi degli artt. 13-14 del GDPR. 
La diffusione dei dati si limita alla 
pubblicazione sul sito web istituzionale 
dell’ASL di Bari, nella sezione 
dell’Amministrazione Trasparente e 
dell’Albo pretorio on-line, dei dati 
richiesti dalla normativa in materia di 
trasparenza, anticorruzione, appalti e 
pubblicità legale. 

 
La informiamo altresì dell'esistenza di alcuni Suoi diritti sui dati personali e sulle relative modalità per esercitare gli 
stessi nei confronti del Titolare del trattamento. 
 

DIRITTI ESERCITABILI ai sensi degli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD) 

Accesso ai dati personali – art. 15 RGPD Rettifica dei dati personali – art. 16 RGPD 

Opposizione al trattamento – art. 21 RGPD Limitazione del trattamento – art. 18 RGPD 

Diritto alla comunicazione della violazione dei dati 
– art. 34 RGPD 

Diritto al reclamo all’Autorità Garante – art. 77 RGPD 

DATI DI CONTATTO PER L’ESERCIZIO DEI DIRITTI email: dpo@asl.bari.it 
pec: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it 
tel.: 0805842565 

PREVISIONE DI PROCESSO DECISIONALE 
AUTOMATIZZATO – PROFILAZIONE 

Non è prevista alcuna forma di processo decisionale 
automatizzato. Non è prevista alcuna profilazione. 

TRASFERIMENTO DATI VERSO PAESI TERZI EXTRA 
UE 

I dati personali non saranno oggetto di trasferimento 
presso Paesi Terzi non europei. 
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FONTE DEI DATI I dati personali sono conferiti direttamente 
dall’interessato. L’ ASL di Bari può tuttavia acquisire taluni 
dati personali, con particolare riferimento alla verifica dei 
requisiti, anche tramite consultazione di Pubblici Registri, 
Banche dati centralizzate previste da specifiche norme di 
legge, ovvero a seguito di comunicazione da parte di 
Pubbliche Autorità. 

CONFERIMENTO DEI DATI  
 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in base 
alla vigente normativa ed è altresì necessario ai fini della 
partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica o di 
attribuzione dell’incarico professionale nonché, 
eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed 
esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
non consentirà la partecipazione alla procedura di gara o l’ 
attribuzione dell’incarico, la stipula, gestione ed 
esecuzione del contratto. 

 
 
La versione aggiornata di questa informativa sarà resa disponibile sul sito web istituzionale all’indirizzo 
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari, nell’apposita sezione “Privacy”. 
 
[inquadra il Qrcode per accedere on-line alla sezione Privacy del sito internet istituzionale] 

 
Il Titolare del trattamento dei dati personali 
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ALLEGATO I  
 

Il presente documento costituisce parte integrante della procedura di appalto di seguito indicata e deve 
essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato da ciascun partecipante alla gara. 
La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale 
comporterà l’esclusione dalla gara. 
 
 

Procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) 
punto 2 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.  per la fornitura di dispositivi 
monouso “Tasca di protezione per Catetere Venoso Centrale” . CIG: 

 
Patto di Integrità 

tra La ASL di Bari (di seguito denominata Amministrazione) e: 
 

Denominazione impresa: 

 

Sede legale: 

Via/Corso/Piazza:                                                                                                                                           N. 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

Registro imprese Tribunale di:                                                                                                                     N. 

Rappresentata dal Sig/Dott  

Nato a il 

In qualità di munito dei relativi poteri 

 
Premesso 

Che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del 
comportamento ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno 
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine dell’assegnazione 
del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

 
Che con l’inserimento del “Patto di integrità” nella documentazione di gara si intende garantire una leale 
concorrenza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti, nonché garantire una corretta e 
trasparente esecuzione del procedimento di selezione e affidamento; 

 
Che l’Amministrazione, in adesione ai principi della trasparenza delle attività amministrative, secondo le 
modalità e condizioni indicate di seguito, verificherà l’applicazione del “Patto di integrità” sia da parte dei 
partecipanti alla gara, sia da parte dei propri dipendenti, collaboratori impegnati ad ogni livello 
dell’espletamento della gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto; 
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in osservanza con quanto previsto: 

▪ Dalla Legge n. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” - art. 1, comma 17 “le stazioni appaltanti possono 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 

nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

▪ dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall’Autorità Nazionale anticorruzione per la 

valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni (ANAC ex CIVIT); 

▪ dal Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

▪ dal Codice di Comportamento dell’ASL di Bari emanato ai sensi del DPR n. 62, le cui disposizioni, per 
quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e 
servizi e che realizzano opere in favore dell’Amministrazione.  

 
si conviene quanto segue: 

1. Il Patto di Integrità deve essere presentato insieme alla documentazione di rito richiesta dal bando di 
gara/disciplinare di gara da ciascun offerente, per lavori, forniture e servizi.  
L’assenza di questo documento, debitamente sottoscritto, comporterà l’esclusione automatica dalla 
gara. 
 

2. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante di qualsiasi contratto stipulato con l’Amministrazione 
per lavori, forniture e servizi. 

 
3. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca formale obbligazione dell’Amministrazione  e di tutti i 

potenziali contraenti a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione consistente nel non offrire, accettare o   
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione o valutazione da parte della stazione appaltante. 

 

4. L’ Amministrazione si impegna a comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti il 
procedimento di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi. 

 

5. L’ Amministrazione si impegna inoltre a pubblicare sul proprio sito istituzionale i dati, le informazioni e 
i documenti inerenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture la cui pubblicazione è obbligatoria 
ai sensi di legge, in particolare del D. Lgs. 50/2016 della legge 190/2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

6. Il Direttore Generale si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. 
ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
artt. 317 c.p. 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater cp 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 
cp 353 bis cp 

 

7. La sottoscritta Impresa si impegna a segnalare all’ Amministrazione qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione di cui sia venuta a conoscenza da parte di ogni interessato o addetto o 
chiunque possa avere influenza sulle determinazioni da assumere per tutta la durata del procedimento 
di gara e, qualora l’Impresa risulti aggiudicataria, per tutta la durata dell’appalto. 
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8. La sottoscritta Impresa si impegna a segnalare, entro il termine di presentazione dell’offerta: 

- i possibili conflitti di interesse, alla stessa noti, relativi a funzionari dell’ASL di Bari coinvolti nel 
procedimento di gara nel suo complesso; 

- ogni elemento idoneo a limitare una leale e trasparente concorrenza. 
 

9. La sottoscritta impresa dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 

sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla 

gara per limitare in alcun modo la concorrenza e che sarà altresì ritenuta responsabile nei confronti 

dell’Amministrazione del comportamento delle ditte a lei collegate. 

 
10. Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina 

dal legale rappresentante dell’impresa; nel caso di concorrenti costituiti in consorzi, il documento deve 
essere prodotto e sottoscritto, pena l’esclusione, dal rappresentante legale del Consorzio. 
Nel caso di concorrenti costituiti da Reti Temporanee di Imprese (R.T.I.) o da Consorzi non ancora 
costituiti, il patto dovrà essere sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina dai legali rappresentanti di 
tutti i soggetti che costituiranno, in seguito, i predetti R.T.I. o il Consorzio. 
La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l’esclusione dalla gara. 

11. La sottoscritta Impresa è consapevole che nel caso di violazione degli obblighi assunti con il presente 
Patto, nonché di inosservanza delle disposizioni ivi contenute, potranno essere applicate le seguenti 
sanzioni e provvedimenti: 

▪ Escussione della cauzione provvisoria; 
▪ Escussione della cauzione definitiva; 
▪ Risoluzione del contratto; 
▪ Esclusione del concorrente dalle procedure ad evidenza pubblica indette dall’Amministrazione 

per 5 anni; 
▪ Segnalazione del fatto alle Autorità competenti di controllo (ANAC) e giurisdizionali qualora in 

cui si configurino fattispecie di reato. 

12. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto di Integrità fra 
l’Amministrazione ed i concorrenti sarà devoluta al Tribunale di Bari competente per territorio. 

 

Il Direttore Generale Per l’Impresa 

  

 

 

 

FIRMATA DIGITALMENTE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 

ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
   

 MODELLO “Autocertificazione Garanzie GDPR” 
 

ALLEGATO   II 
 

DA COMPILARE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA PER FORNITURA DI BENI E 
SERVIZI CHE COMPORTANO IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
 
Il sottoscritto ___________________________________ nato a ________________  il 

______________residente in _________________ alla via _____________________________________ 

codice fiscale____________________ partita iva ____________________, in qualità di 

__________________________________della ditta___________________________________, con sede in 

______________alla via___________________ (P.IVA/C.F.____________________),  consapevole che, in 

caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

28.12.2000 n° 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

oltre alle conseguenze amministrative connesse alla procedura  

 
D I C H I A R A 

 

□ che la propria Organizzazione dispone di garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza 

specialistica, affidabilità e risorse umane per mettere in atto misure tecniche ed organizzative che soddisfino i 

requisiti del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (Reg. UE 2016/679 o RGPD); 

□ che la propria Organizzazione NON dispone di garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza 

specialistica, affidabilità e risorse umane per mettere in atto misure tecniche e organizzative che soddisfino i 

requisiti del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (Reg. UE 2016/679 o GDPR); 

 
□ che le garanzie di cui sopra sono comprovabili tramite adesione dell’Organizzazione ad un Codice di 

Condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD ovvero certificazione ai sensi dell’art. 42 del RGPD; 

□ che le garanzie di cui sopra NON sono comprovabili tramite adesione dell’Organizzazione ad un Codice di 

Condotta, ai sensi dell’art. 40 del GDPR ovvero certificazione, ai sensi dell’art. 42 del GDPR. 

□ che il servizio/prodotto che si intende offrire NON comporta il trattamento di dati personali di persone fisiche 

□ che il servizio/prodotto che si intende offrire comporta il trattamento di dati personali di persone fisiche 

qualificabili: 

 

□ anonimi  

□ personali “comuni”, in ossequio ai principi di cui all’art. 5 del GDPR, garantendo altresì la protezione dei dati 

per impostazione predefinita e fin dalla progettazione, ai sensi dell’art. 25 del GDPR (applicazione dei 

principi del Privacy by default e Privacy by design); 

□ personali “appartenenti a categorie particolari” (dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le 

opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, 

dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 

sessuale o all’orientamento sessuale della persona), in ossequio ai principi di cui all’art. 5 del GDPR, 

garantendo altresì la protezione dei dati per impostazione predefinita e fin dalla progettazione, ai sensi 

dell’art. 25 del GDPR (applicazione dei principi del Privacy by default e Privacy by design); 
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□ personali giudiziari relativi a “condanne penali e reati”, in ossequio ai principi di cui all’art. 5 del GDPR, 

garantendo altresì la protezione dei dati per impostazione predefinita e fin dalla progettazione, ai sensi 

dell’art. 25 del GDPR (applicazione dei principi del Privacy by default e Privacy by design). 

□ che l’Organizzazione ha provveduto a nominare un Responsabile della Protezione dei dati, ai sensi dell’art. 

37 del GDPR contattabile come di seguito: [Ragione Sociale/Nome e Cognome – Tel./Cell. – email – Pec] 

………………………………………………………………………………………………………………….; 

 

□ che l’Organizzazione NON ha provveduto a nominare un Responsabile della Protezione dei dati, ai sensi 

dell’art. 37 del GDPR, ma ha individuato un Referente interno Privacy contattabile come di seguito: [Nome e 

Cognome – Tel./Cell. – email – Pec] 

………………………………………………………………………………………………………………...; 

 

Resta inteso che i profili attinenti la protezione dei dati personali dovranno essere ulteriormente disciplinati da 

apposito contratto, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, che il Fornitore aggiudicatario/affidatario 

si impegna sin d’ora a sottoscrivere, ove necessario. 

 

Luogo……………………………data……………………….. 

 

Firma del legale rappresentante 

……………………………………… 

 
 
   
NB: Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE dal legale rappresentante della ditta 

partecipante (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella 

medesima Documentazione amministrativa). Per le prescrizioni inerenti la presentazione e la sottoscrizione 

del documento in relazione alla forma di partecipazione si rimanda a quanto disposto in merito nel Disciplinare 

di gara. 
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PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DE- 

GLI ARTT. 25 E 76 COMMA 2 LETT. B PUNTO 2 DEL DLGS 

36/2023 E S.M.I. PER LA FORNITURA DI DISPOSITIVI  

MONOUSO TASCA DI PROTEZIONE PER CVC  

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
PER LA FORNITURA DI DISPOSITIVI MONOUSO – TASCA DI PROTEZIONE CVC 

 TRA 

L’ASL della Provincia di Bari, nel seguito per brevità anche “ASL Bari”, con sede legale in Bari al Lungo- 
mare Starita n. 6, codice fiscale/partita iva 06534340721, in persona del Direttore dell’Area Gestione 
Patrimonio, Dott.ssa Pia Paciello, delegato alla sottoscrizione del presente atto con Deliberazione del 
Direttore Generale n. 1064 del 18.06.2019 

E 

La Ditta , con sede legale in   N. ,   (  ), con codice fiscale n. 
 , con P. Iva n.  n. R.E.A.  , cap. sociale Euro  ,  , in perso- 
na del suo Legale Rappresentante/Amministratore Unico  , nato/a a    ( ) il 
 , cod. fisc.  , residente a  (  ) in  n.  , EMAIL 
 , PEC  , Tel.   (di seguito nominata, per brevità, 
anche “Fornitore”) 

PREMESSO 

Che con Delibera del Direttore Generale del   /   /   , è stata indetta la procedura negoziata ai 
sensi dell’Art. 76 comma 2 lett. b) punto 2 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. per l’affidamento della fornitura  
di dispositivi monouso “ tasca di protezione e contenimento degli essudati e perdite ematiche dei 
terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti dializzati durante il periodo interdialitico” da destinare 
alle UU.OO. di Nefrologia e Dialisi afferenti ai PP.OO. della ASL BA (Bari Sud- Bari Nord),  (di seguito 
nominata per brevità “ASL BA”) per la durata di 24 mesi, oltre opzione di estensione temporale di 12 
mesi e di estensione delle prestazioni contrattuali sino alla concorrenza del 20% del valore massimo  
contrattualizzato ex Artt. 120 co. 9 e co. 10 D. Lgs 36/2023 e s.m.i.; 

che la procedura, a lotto unico ed indivisibile, prevedeva, quale criterio di aggiudicazione, quello del 
prezzo più basso, di cui all’art. 108, comma 3, del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

che la Ditta , giusta Determinazione Dirigenziale nr.   del XX.XX.XXXX, è risultata aggiudi- 
cataria 

che il Fornitore ha manifestato espressamente la volontà di impegnarsi a prestare le forniture oggetto 
del presente contratto ed eseguire le conseguenti prestazioni, alle condizioni, modalità e termini ivi 
stabiliti; 

che il Fornitore dichiara che quanto risulta dal presente contratto e dai suoi allegati, nonché dalla ri- 
chiesta di offerta e relativi allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni 
da fornire e, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 
economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

che il Fornitore, a seguito di esito positivo dei controlli di legge, ha presentato la documentazione ri- 
chiesta ai fini della stipula del presente contratto che, anche se non materialmente allegata al presente 
atto, ne forma parte integrante e sostanziale. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI COME IN EPIGRAFE RAPPRESENTATE E DOMICILIATE 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti in esse richiamati e nella restante parte del presente 
contratto, ancorché non materialmente allegati, ne costituiscono parte integrante e sostanziale 

2. Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto l’offerta tecnica ed economica 
del Fornitore. 

Art. 2 Definizioni 

Nell’ambito del contratto si intende per: 

✓ Amministrazione Aggiudicatrice/Contraente: ASL BA; 
✓ Contratto: il presente atto compresi tutti i suoi allegati, nonché i documenti in esso richiamati; 

✓ Fornitore:   

Art. 3 Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L’esecuzione dell’appalto oggetto del presente contratto è regolata in via graduata: 

a. dalle clausole del presente atto e dai suoi allegati, richiamati nell’art. 1 co. 1 e 2, che 
costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore 
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b. dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di appalti pubblici, con 
particolare riferimento al D. Lgs. n. 36/2023, dal codice civile e da altre disposizioni normative 
applicabili, dalle norme in materia di Contabilità dello Stato, dal D. Lgs. 51/2018, dal D. Lgs. 
n.81/2008, dalla L. n.136/2010, dalla L. n.190/2012 e dal D. Lgs. n.33/2013, dalla L.R. n.4/2010. 

2. Le presenti clausole sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme 
aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente 
alla stipula del contratto, fermo restando che ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi 
contrattualizzati, migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o ad 
opporre eccezioni rivolte a modificare, sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

Art. 4 Oggetto 

L’oggetto del presente contratto è la fornitura di dispositivi monouso “tasca di protezione e 
contenimento degli essudati e perdite ematiche dei terminali dei Cateteri Venosi Centrali nei pazienti 
dializzati durante il periodo interdialitico”,  come dettagliata nell’offerta tecnica del Fornitore. 

 
Art. 5 Luogo di esecuzione 

Il luogo di esecuzione della fornitura in argomento sono le Farmacie Ospedaliere delle UU.OO. di Nefrologia 
e Dialisi afferenti ai PP.OO. della ASL BA (Bari Sud- Bari Nord) . 
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Art. 6 Durata e Valore dell’appalto 

La durata dell’appalto è di 24 mesi a far data dal XX.XX.XXXX, ai sensi dell’art.18, comma 3 del D. Lgs. 
n.36/2023. 

L’importo complessivo dell’appalto è pari ad Euro €  ,    (IVA esclusa). 

È prevista l’opzione di proroga della fornitura per ulteriori mesi 12, ex Art. 120 co.10 D. Lgs 36/2023 e 
s.m.i.; 

È prevista l’opzione di estensione delle prestazioni contrattuali sino alla concorrenza del 20% del valore 
massimo  contrattualizzato 

La suddetta fornitura, inoltre, potrà avere una durata inferiore a quella indicata, in caso di intervenuta 
aggiudicazione, nel corso dell’esecuzione del contratto, da parte di Consip SpA di una procedura di gara, 
avente il medesimo oggetto e a condizioni economiche migliorative per l’Amministrazione, o di 
intervenuta aggiudicazione di gara espletata dal Soggetto Aggregatore. 

I quantitativi stimati così come specificati, non sono vincolanti, bensì concorrono esclusivamente alla 
determinazione dell’importo indicativo della fornitura e possono variare di un quinto in aumento o in 
diminuzione. 

Rimane, altresì, inteso che, qualora le quantità subiscano una diminuzione nell’ambito del limite 
normativo indicato, il fornitore non potrà vantare alcun diritto, né potrà chiedere la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D. Lgs. n. 36/23. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario non adempia a tali condizioni, il contratto dovrà intendersi risolto. 

Il presente contratto potrà avere: 

• una durata inferiore a quella indicata, in caso di raggiungimento anticipato del valore contrat- 
tuale 

• qualora nell’arco temporale di vigenza del contratto non sia stato raggiunto il valore del contratto 
medesimo. In ogni caso, al raggiungimento del valore del contratto la stazione appaltante potrà 
esercitare l’opzione di proroga prevista della durata di dodici mesi, fino al massimo della durata 
contrattuale, comprese tutte le opzioni, agli stessi patti e condizioni  

Art. 7 Condizioni per l’erogazione della fornitura e limitazione di responsabilità 
Il Fornitore garantisce l’esecuzione delle prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto della norma- 
tiva vigente e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente con- 
tratto, pena la risoluzione di diritto del contratto medesimo. Le prestazioni contrattuali dovranno esse- 
re conformi alle caratteristiche tecniche specificate nell’offerta tecnica del Fornitore. In ogni caso, il 
Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prescrizioni contrattuali, tutte le norme e le 
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché, quelle che dovessero essere emanate durante 
l’esecuzione del contratto. In tal caso, gli ulteriori oneri saranno a totale carico del Fornitore. 
Sono altresì a carico del Fornitore, durante tutto il periodo di efficacia dell’appalto, tutti gli oneri e le 
spese necessarie e connesse alla corretta esecuzione del contratto, ivi compreso l’attività di trasporto, 
facchinaggio. 
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I prodotti dovranno essere forniti dall’impresa aggiudicataria entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione 
dell’ordine emesso dal Dirigente o suo delegato del Servizio Farmaceutico. Le forniture dovranno esse- 
re eseguite nelle quantità e nei luoghi nonché, secondo le modalità indicate di volta in volta nell’ordine 
emesso dal centro ordinante. 

Qualora il Fornitore non proceda alla consegna del prodotto nel suddetto termine, l’Azienda, previa 
comunicazione scritta al Fornitore, potrà procedere all’acquisto diretto sul libero mercato, addebitan- 
do al Fornitore inadempiente l’eventuale maggiore onere e fatte salve le penali di cui al successivo art. 
12. 

Sulla bolla di accompagnamento che dovrà essere esterna al collo, la ditta dovrà riportare il numero 
d’ordine, il destinatario finale a cui la consegna si riferisce, la quantità consegnata e la denominazione 
del prodotto con il relativo codice. 

Il confezionamento secondario dovrà portare in modo evidente i simboli e le diciture indicanti partico- 
lari temperature di conservazione ed eventuali caratteristiche di pericolosità (se pertinente). 

Il confezionamento e l’etichettatura dovranno essere tali da consentire la lettura di tutte le diciture ri- 
chieste dalla vigente normativa. Dette diciture dovranno figurare sia sul confezionamento primario che 
secondario, sia sull’imballaggio esterno, come previsto dalla normativa vigente. 

Il personale dell’Amministrazione deve verificare la corrispondenza del materiale ordinato con quanto 
ricevuto. La quantità può essere accertata dall’Amministrazione in un secondo momento e deve, co- 
munque, essere riconosciuta ad ogni effetto dal Fornitore. Eventuali eccedenze non autorizzate ver- 
ranno restituite al Fornitore. L’accettazione della merce non solleva il Fornitore dalle responsabilità delle 
proprie obbligazioni relativamente ai vizi palesi od occulti della merce stessa non rilevati all’atto della 
consegna né, lo esime dall’obbligo di rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insor gere a 
seguito dell’utilizzo della merce consegnata. 

In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dalla proposta tecni- 
ca, la merce viene restituita al Fornitore il quale è tenuto a ritirarla a sue spese e a sostituirla entro 3 
giorni lavorativi dal ricevimento della segnalazione, pena l’applicazione delle penali. La mancata sosti- 
tuzione della merce, sarà considerata mancata consegna e l’Amministrazione procederà direttamente 
all’acquisto sul libero mercato addebitando l’eventuale differenza di prezzo alla Ditta Aggiudicataria 
inadempiente. 

Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione contraente da 
tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di si- 
curezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

Art. 8 Obbligazioni specifiche del Fornitore 

Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del contratto, a: 

a) manlevare e tenere indenne l’Amministrazione contraente dalle pretese che i terzi dovessero avan- 
zare in relazione ai danni derivanti dalla mancata corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto ed anche in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 
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b) nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni operative, 
di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno fornite dall’Amministrazione contraente attraverso i 
rispettivi Direttori dell’esecuzione aziendali (DEC) 

c) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 
nell’esecuzione del servizio, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi del/i 
nuovo/i Responsabili. In particolare, le trasformazioni societarie diverse da quelle indicate in fase di 
presentazione offerta e stipula del presente contratto, le eventuali successive variazioni della ragione 
sociale, nonché le variazioni dei legali rappresentanti e dei componenti degli organi societari soggetti 
agli accertamenti di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni, de- 
vono essere comunicate immediatamente all’Amministrazione contraente, trasmettendo la relativa 
documentazione nonché le certificazioni previste dalla vigente normativa antimafia. 

Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposi- 
zioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicu- 
rezza, nonché a rispettare la vigente disciplina previdenziale ed infortunistica, assumendo a proprio ca- 
rico tutti i relativi oneri. In particolare, la ditta si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbliga- zioni 
derivanti dalla presente procedura di appalto, le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

I prodotti oggetto della fornitura dovranno essere conformi alle Normative Nazionali e/o alla Legisla- 
zione Comunitaria per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione, immissione in 
commercio e commercializzazione. 

Se in vigenza di contratto, sopravvenissero modifiche normative in merito, il Fornitore è tenuto ad 
adeguare la qualità/gestione dei prodotti forniti, senza oneri aggiuntivi e a sostituire le eventuali rima- 
nenze relative alle forniture già effettuate, qualora ne fosse vietato l’uso. 

Qualora, in fase di esecuzione della fornitura, si rilevassero vizi dei dispositivi tali da incidere sulla sicu- 
rezza del paziente, il Fornitore è tenuto all’immediata sostituzione del lotto di appartenenza e dovrà, 
inoltre, provvedere alla notifica al Responsabile aziendale della Vigilanza sui Dispositivi Medici della 
copia del rapporto sulle risultanze dell’apposita indagine attivata e delle eventuali azioni correttive in- 
traprese trasmesso al Ministero della Salute. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per in- 
fortunio o danni eventualmente subiti da persone, sia dipendenti o dei pazienti e/o terzi, causati, nel 
corso dell’esecuzione del contratto, da vizi dei dispositivi oggetto di fornitura. 

Art. 9 Aggiornamento tecnologico 

Qualora durante l’esecuzione del contratto la ditta affidataria dovesse introdurre la versione tecnolo- 
gicamente aggiornata di determinati prodotti oggetto della fornitura, ciascun Ente del SSR interessato 
ha la facoltà di richiedere la sostituzione senza oneri aggiuntivi, previo parere tecnico da parte 
dell’organo aziendale competente. L’eventuale aggiornamento dovrà essere comunicato obbligatoria- 
mente dalla ditta fornitrice al RUP e al DEC. 
  

 
Art. 10 Fatturazione e pagamenti 

La fattura dovrà essere inviata, per la registrazione contabile ai fini fiscali, in formato elettronico, come 
previsto dalla Legge 244/2007 modificata da Decreto Legge 66/2014. La fattura dovrà obbligatoria- 
mente contenere i dati indicati nell’art. 9 ter comma 8 del D.L. n. 78/2015 come modificato dall’art. 1 
co. 557 della L. 145/2018. 

Il codice IPA della ASL BARI è il seguente: asl_ba; codice Ufficio: UFUH02 

Allegato n.ro 4) alla Proposta N.ro 0000554/2025 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000461/2025



Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 

CONTRATTO PER FORNITURA DI DISPOSITIVI MONOUSO TASCA 

DI PROTEZIONE CVC 
Pagina 7 di 17 

 

 

In ogni fattura dovrà essere obbligatoriamente indicato il numero di CIG relativo alla fornitura nonché 
la c.d. tripletta di identificazione costituita da: 

Identificativo dell’ordine da riportare nel Campo 2.1.2.2 <IdDocumento>: si specifica che il numero or- 
dine in ASL BARI è identificato da area/serie/numero; 

Data di emissione dell’ordine da riportare nel campo 2.1.2.3 < Data >; 

Identificativo del soggetto (EndPointID) che ha emesso l’ordine da riportare nel campo 2.2.2.5. 

<CodiceCommessaConvenzione> preceduto e seguito dal carattere #, senza interposizione di spazi. Ta- 
le codice coincide con il codice ufficio ordinante di NSO che per la ASL BARI è: L JIJT5 

La liquidazione delle fatture avverrà previo accertamento della sussistenza di tutte le condizioni con- 
trattuali. 

Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato dall’Amministrazione in favore del Fornitore sulla base 
delle fatture emesse da quest’ultimo conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche se- 
condaria, vigente in materia, nonché nel presente atto sulla base delle prestazioni effettuate. 

La liquidazione sarà curata dalla competente struttura aziendale che ha emesso l’ordine di fornitura. 

La fattura dovrà contenere tassativamente il riferimento al numero di ordine, al centro ordinante ed al 
Codice identificativo gara (CIG). Alla fattura dovranno essere preferibilmente allegate le bolle di conse- 
gna dei dispositivi forniti nel periodo di riferimento, già obbligatoriamente trasmesse ai centri ordinan- 
ti (art.7). 

I pagamenti delle forniture saranno effettuati nei termini di cui all’art. 4, comma 5 lett. b) del D. Lgs. n. 
231 del 09.10.2002, come modificato dal D. Lgs. n. 192 del 09.11.2012. 

La ditta contraente assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla leg- 
ge n. 136 del 13.08.2010 e ss. mm. Ii. come dettagliati nel successivo art.17. 

I pagamenti relativi al presente appalto saranno effettuati secondo le modalità previste dalla L. n. 
136/2010, come da dichiarazione del Fornitore contenente gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, agli atti dell’AGP ed 
AGRF. Nel caso di contestazione da parte dell’Amministrazione per vizio o difformità di quanto og- getto 
della fornitura rispetto all’ordine o al contratto, i termini di pagamento previsti nel presente arti- colo 
restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la 
definizione della pendenza. 

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei 
corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e tutte le attività previste nel Con- tratto; 
qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà risolvere di diritto 
mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con PEC dall’Amministrazione. 

Art. 11 Trasparenza 

1. Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara espressamente ed irrevocabil- 
mente: 

a) che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente contratto 
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b) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi 
comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione 
o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso 

c) che si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli 
obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del prece- 
dente comma, ovvero il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la dura- 
ta del presente contatto, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 
cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i 
danni derivanti dalla risoluzione. 

ART. 12 Inadempimenti E Penali 

L’Azienda, per il tramite del DEC, ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli opportuni 
con qualsiasi modalità ed in ogni momento durante La vigenza del contratto per assicurare che da par- 
te del fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali. Altresì si riserva di 
controllare la validità delle prestazioni eseguite portando in tempi congrui a conoscenza del fornitore gli 
inadempimenti relativi all’applicazione del contratto. 

In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali, verranno applicate le seguenti penali relative a 
ciascuno degli inadempimenti di seguito specificati: 

a) ritardo nella consegna dei dispositivi ed eventuali accessori: penale pari all’0,6 per mille del va- 
lore netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo; fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di 
acquistare presso altri fornitori la merce non consegnata nei termini contrattualmente previsti, 
con i maggiori oneri a carico dell’aggiudicataria (c.d. acquisto in danno), in compensazione con i 
crediti maturati (emissione di nota di credito su fatture da liquidare e pagare) o mediante 
escussione della garanzia definitiva, che dovrà essere integrata entro i termini contrattualizzati; 

b) consegna di prodotti difformi da quelli oggetto di aggiudicazione o contenuti in imballi di cui 
venga contestata l’integrità; 

c) consegna di prodotti affetti da vizi tali da renderli non idonei all’uso; 

Nelle ipotesi di cui alle lettere b) e c), l’Amministrazione procederà nei seguenti termini: 

1) formale contestazione; 
2) richiesta di sostituzione della merce, che dovrà essere effettuata a cura e con oneri e rischio 

a carico della ditta aggiudicataria, entro 2 giorni lavorativi dalla stessa richiesta; 
3) applicazione della penale pari all’0,6 per mille del valore netto contrattuale, per ogni gior- 

no lavorativo di ritardata sostituzione; 
4) eventuale acquisto del dispositivo presso altri fornitori, con i maggiori oneri a carico 

dell’aggiudicataria (c.d. acquisto in danno), in compensazione con i crediti maturati (emis- 
sione di nota di credito su fatture da liquidare e pagare) o mediante escussione della ga- 
ranzia definitiva, che dovrà essere integrata entro i termini contrattualizzati; 

d) in caso di inosservanza di ogni altro obbligo contrattuale e delle norme del codice civile in ma- 
teria di contratti: penale dello 0,6 per mille del valore netto contrattuale, per ciascuna viola- 
zione. 
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I crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo potranno essere compensati 
con quanto dovuto al Fornitore, in via prioritaria, sulle prime fatture in scadenza e, se non sufficiente, 
mediante escussione della cauzione definitiva, senza preventiva diffida, ulteriore accertamento o pro- 
cedimento giudiziario. 

Nel caso di incameramento totale o parziale della garanzia definitiva, l’Appaltatore dovrà provvedere 
alla ricostituzione della stessa, entro i termini contrattualmente previsti ed ai sensi dell’art.117 del D. 
Lgs. n. 36/2023. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo, non esonera l’Appaltatore 
all’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente. 

L’applicazione delle penali previste dal presente Contratto non preclude il diritto dell’Amministrazione 
a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

In caso di recidiva, tutte le penali sono elevate sino all’1 per mille del valore netto del contratto. In ca- 
so di applicazione di penali per un importo pari o superiore al 10% del valore netto contrattuale, il me- 
desimo verrà risolto per grave inadempimento, con esecuzione in danno dell’Appaltatore inadempien- 
te, ai sensi dell’art.1456 Codice Civile. In tale caso, l’Amministrazione procederà ad incamerare il depo- 
sito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni ulteriore conseguente 
danno subito (art. 1382 Codice Civile). 

Constatati gli inadempimenti, l’Azienda comunicherà tramite PEC al fornitore le contestazioni e 
l’applicazione delle rispettive penali. Quest’ultimo potrà proporre le proprie deduzioni per iscritto nel 
termine massimo di 5 giorni lavorativi a far data dalla notifica della contestazione. Qualora le deduzio- 
ni non siano ritenute idonee a giudizio dell’azienda a giustificare l’inadempimento, ovvero non per- 
vengano nel termine indicato, saranno applicate al fornitore le penali nella misura di cui sopra. 

Art. 13 RUP - DEC 

Il RUP individuato, ai sensi della l.n.241/90 e ss. mm. ii. e dell’art. 15 e All.I.2 del D. Lgs n. 36/23, è il Dott. 
Vincenzo Napoliello, dirigente U.O.S. Acquisizione Beni afferente all’Area Gestione Patrimonio. 

Il DEC, individuato ai sensi dell’art. 114, comma 8, del D. Lgs. 36/2023, il Direttore del Dipartimento 
Aziendale di Nefro-Urologia o suo delegato, che potrà avvalersi di propri assistenti/referenti. 

Il DEC controllerà la corretta esecuzione della fornitura e, in caso di inosservanza delle obbligazioni 
contrattuali, instaurerà apposito contraddittorio con il Responsabile della commessa nominato dalla 
ditta affidataria. Il Responsabile della commessa dovrà provvedere tempestivamente ad eseguire cor- 
rettamente la mancata/carente attività contestata. In esito al predetto contraddittorio, il DEC, se ac- 
certato definitivamente l’inadempimento, lo segnalerà formalmente al RUP per la conseguente appli- 
cazione delle relative penali, nei termini indicati al precedente art. 12. 

Potranno essere effettuati accertamenti e controlli in qualsiasi momento sulle modalità operative di 
esecuzione della fornitura, al fine di verificarne la rispondenza a quanto previsto contrattualmente. 

Art. 14 Risoluzione 

Ai sensi dell’art. 1454 c.c., in caso di inadempimento del contraente agli obblighi contrattuali, la Sta- 
zione Appaltante potrà assegnare, mediante PEC o lettera raccomandata A/R, un termine per adem- 
piere non inferiore a 15 giorni dalla data di ricevimento dell’intimazione. Trascorso inutilmente il pre- 
detto termine, il contratto si intenderà risolto. 
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Ai sensi dell’art. 1456 c.c. la Stazione Appaltante potrà richiedere la risoluzione di diritto del contratto, 

previa comunicazione scritta all’ Appaltatore, da effettuarsi mediante PEC o raccomandata A/R, nei se- 
guenti casi: 

a) l’Appaltatore venga a trovarsi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e ss. D. Lgs. 36/2023; 
b) perdita di alcuno dei requisiti richiesti dal Disciplinare; 
c) ritardo nella consegna dei prodotti o nell’esecuzione dei servizi protratto per oltre 30 gg dalla 

data prevista nel presente Contratto; 
d) reiterati ritardi rispetto ai termini previsti dal contratto; 
e) reiterata consegna di prodotti difettosi, viziati o comunque non rispondenti, per caratteristiche 

tecniche e materiali, alla documentazione tecnica dei prodotti offerti in gara; 
f) reiterata esecuzione di servizi non conformi, per caratteristiche tecniche e materiali, alla do- 

cumentazione tecnica offerta in gara; 
g) a seguito di due contestazioni per inadempimento; 
h) cessione del contratto o subappalto non autorizzati; 
i) applicazione delle penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del contratto 
j) mancata reintegrazione della garanzia definitiva, a seguito di prelievi per fatti connessi 

all’incompleto e irregolare adempimento degli obblighi contrattuali; 
k) mancato rispetto degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al presente Contratto; 
l) accertamento del mancato possesso dei requisiti in capo al contraente subentrante, qualora si 

verificasse una situazione di variazione soggettiva; 
m) violazione degli obblighi previsti dal Codice di condotta dei dipendenti pubblici; 
n) in tutti gli altri casi previsti dal presente Contratto e nei restanti atti di gara. 

In particolare, il contratto sarà risolto qualora, successivamente alla stipula del contratto, venga rila- 
sciata nei confronti dell’Appaltatore comunicazione o informazione antimafia interdittiva, ai sensi del 
D. Lgs. 159/2011. In tal caso, sarà applicata a carico dell’Appaltatore, anche una penale nella misura 
del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. 

La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la risoluzione del contrat- 
to sorge in capo alla Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi la fornitura o la parte rimanente di 
questa, in danno all’impresa inadempiente. All’impresa inadempiente sono addebitate le spese soste- 
nute in più rispetto a quelle previste dal contratto risolto. In caso di esecuzione in danno 
dell’Appaltatore, le somme necessarie sono prelevate dal deposito cauzionale definitivo mediante 
l’escussione del medesimo e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto salvo 
il diritto di agire per gli eventuali maggiori danni subiti. Per quanto non previsto dal presente ar- ticolo, 
si applicano le disposizioni di cui al codice civile in materia di inadempimento e risoluzione del contratto. 

In caso di risoluzione per i motivi predetti, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna pretesa di natura 
risarcitoria, salvo il pagamento delle prestazioni già eseguite e, oltre all’applicazione della penale, po- 
trà essere addebitato all’Appaltatore inadempiente il maggior prezzo eventualmente pagato per 
l’acquisto dei beni oggetto del contratto, salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente 
danno subito (art. 1382 codice civile). 

Con la risoluzione del contratto sorge nell’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la fornitura, in 
danno all’Appaltatore inadempiente. All’Appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenu- 
te in più rispetto a quelle previste dal contratto risolto ed ogni altro eventuale danno derivante 
dall’inadempimento. Le somme necessarie sono prelevate dal deposito cauzionale mediante incame- 
ramento del medesimo e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto salvo il 
diritto di agire per gli eventuali maggiori danni subiti. Nel caso di minor spesa nulla spetta 
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all’Appaltatore inadempiente. 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in mate- 
ria di risoluzione del contratto. 

Il Committente potrà recedere dal contratto in qualsiasi momento, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 21 - sexies L. 241/90 e dell’art. 1373 c.c., in caso di attivazione di una convenzione CONSIP o di 
aggiudicazione di appalto in ambito regionale. Il Committente potrà recedere dal contratto in qualsiasi 
momento, altresì, ai sensi dell’art. 123, comma 1, del D. Lgs 36/2023, previo pagamento delle presta- 
zioni relative ai servizi prestati, oltre al decimo dell’importo del servizio. In entrambi i casi, il Commit- 
tente eserciterà la facoltà di recesso con preavviso di almeno 30 giorni, da comunicarsi all’Appaltatore 
via PEC, ovvero con lettera raccomandata A/R. 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si fa espresso ed integrale rinvio alle ipotesi di risolu- 
zione previste dall’art 122 del D. Lgs. 36/2023. 

Art. 15 Cauzione definitiva 

Il Fornitore, a garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs n. 
36/23, ha prestato cauzione definitiva a mezzo di polizza fideiussoria n.  , rilasciata da  , 
iscritta all’Albo delle banche al n.   , per un importo di €  ,_ pari al  % del valore comples- 
sivo del presente contratto, riferito all’ASL BA 

La cauzione ha validità di 24 mesi e sarà svincolata alla scadenza del contratto medesimo e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione, ex art. 117, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023. 

La durata della cauzione è ancorata alla durata del contratto e garantisce tutti gli obblighi specifici as- 
sunti dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta 
espressamente inteso che l’Amministrazione contraente, fermo restando quanto previsto nel prece- 
dente art. 12, ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla fideiussione per 
l’applicazione delle penali. 

Qualora l’ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o 
per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 giorni dal ri- 
cevimento della relativa richiesta effettuata da parte dell’Amministrazione Contraente. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si rinvia integralmente all’art. 117 del 
D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Art. 16. Riservatezza 

1. La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quel- 
le che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga a conoscenza o in posses- 
so durante l’esecuzione delle attività previste da capitolato, o comunque in relazione ad esso, e di 
non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi 
titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione delle attività richieste. 

2. Qualsivoglia utilizzo non autorizzato di dati personali e appartenenti a categorie particolari di cui è 
titolare la Stazione Appaltante, costituisce violazione dell’obbligo di riservatezza e di segretezza, 
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salvo più grave illecito, ed espone il responsabile alle conseguenze di legge, oltre ad essere causa di 
risoluzione contrattuale. 

3. La Ditta aggiudicataria è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consu- 
lenti e collaboratori, di eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di que- 
sti ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

4. La Ditta aggiudicataria è obbligata al rispetto della disciplina rilevante in materia di protezione dei 
dati personali e dei relativi regolamenti di attuazione (Regolamento UE 2016/679 – D. Lgs 196/03 e 
s.m.i.), a pena risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni che ne dovessero derivare. 

Art. 17 Obblighi del Fornitore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

Il Fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 
n.136/2010 s.m.i. 

Art. 18 Recesso 

L'ASL può recedere dal contratto, previa comunicazione scritta al Fornitore, avvalendosi della facoltà di 
cui all’art. 1671 c.c., per motivi di interesse pubblico che saranno specificamente indicati nel relativo 
provvedimento. 

Si applica integralmente quanto previsto dall’art. 123 D. Lgs. 36/2023. 

L’Amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 1, comma 13, 
del D.L. 06 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni con Legge 07 Agosto 2012, n. 135, nella 
eventualità di attivazione di convenzione da parte di Consip SpA o del Soggetto Aggregatore relativa alla 
medesima fornitura e a condizioni economiche migliorative per l’Amministrazione, qualora il Forni tore 
non acconsenta alla richiesta di rinegoziazione. 

Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicu- 
rando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’ Amministrazione Contraente. 

In caso di recesso dell’Amministrazione Contraente, il Fornitore ha diritto al pagamento delle presta- 
zioni eseguite, purché correttamente ed a regola d'arte, secondo il corrispettivo e le condizioni con- 
trattuali rinunciando espressamente, con la sottoscrizione del presente contratto, a qualsiasi ulteriore 
eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 
delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 1671 cod. civ. 

Art. 19 Divieto di cessione del contratto e dei crediti 

1. È fatto divieto assoluto di cedere a qualsiasi titolo il contratto, a pena di nullità della cessione mede- 
sima, fatto salvo quanto previsto dall’art.120 comma 1 lett. d) D. Lgs. n.36/23. 

2. I crediti derivanti dalle fatture emesse nei confronti dell’Azienda Sanitaria possono essere ceduti se- 
condo quanto previsto dalla vigente normativa e l’Amministrazione può opporre rifiuto a tale cessione, 
nei termini previsti dal medesimo articolo di legge; l’eventuale istanza di cessione dei crediti dovrà es- 
sere tassativamente inoltrata al RUP. In caso di inosservanza da parte della Società appaltatrice agli 
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obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto dell’Asl Bari al risarcimento del danno, il 
presente contratto si intende risolto di diritto. 

Art. 20 Responsabile della Commessa 

Con la stipula del presente contratto il Fornitore individua nel Sig.   nato a  il  , cod. fisc. 
 , residente a   alla Via  , il Responsabile della commessa, 
con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è Referente nei con-fronti della ASL e, 
in particolare, del DEC (o suoi assistenti) e del RUP. 

I dati di contatto del Responsabile della commessa sono: numero telefonico  , indirizzo e-mail 
 PEC:   

Art. 21 Revisione prezzi contrattuali. 

Il prezzo di aggiudicazione si intende fisso, impegnativo ed invariabile per tutta la durata dell’appalto, 
fatto salvo quanto previsto dal successivo periodo, in tema di revisione prezzi, e dal par. 22, in tema di 
rinegoziazione delle condizioni contrattuali. 

Trattandosi di contratto di durata pluriennale, l’aggiornamento del prezzo può essere ammesso, ai sensi 
dell’art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023, a partire dalla seconda annualità contrattuale, una sola volta per 
ciascuna annualità e con esclusivo riferimento alle prestazioni espletate successivamente. 

In particolare, in applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale, qualora, a par- 
tire dalla seconda annualità contrattuale, ricorrano particolari circostanze di natura oggettiva, tali da 
determinare una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminu- 
zione, superiore al 5% dell’importo complessivo, sarà ammesso l’aggiornamento del prezzo nella misu- 
ra dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. Ai fini 
del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. indice F.O.I.), tenendo conto della differenza tra l’indice disponibile 
al momento della richiesta di revisione e quello corrispondente al mese/anno di sottoscri- zione del 
contratto. 

L’istanza di revisione deve essere presentata tramite PEC almeno 30 giorni prima dell'inizio di ciascun 
anno di vigenza contrattuale a decorrere dal secondo. 

Ove presentata successivamente, la revisione potrà essere riconosciuta a decorrere dal primo giorno del 
primo mese successivo a quello della data della richiesta, se quest’ultima è presentata nella prima 
decade del mese, ovvero, dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della data della ri- 
chiesta, se quest’ultima è presentata dopo la prima decade del mese. 

Art. 22 Rinegoziazione delle condizioni contrattuali 

Ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. n. 36/2023, ove si verifichino circostanze straordinarie e comunque estra- 
nee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica ed al rischio di mercato e tali da alterare in 
maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, anche a fronte dell’applicazione della revisione 
prezzi, su istanza dell’Appaltatore si può procedere alla rinegoziazione delle condizioni contrattuali. La 
richiesta di rinegoziazione non giustifica la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni da parte del 
Fornitore, pena l’applicazione delle penali per ritardata consegna. 
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La rinegoziazione può essere richiesta quando il Fornitore possa dimostrare che i suoi costi, decurtati 
della franchigia del 5% ed al netto della variazione lorda dell’indice di revisione già considerata per il 
calcolo della revisione prezzi, sono aumentati in misura non inferiore al 15%, ed alla ulteriore condi- 
zione che l'impatto di tale incremento sul contratto (lotto) complessivo di aggiudicazione sia superiore 
al 5%. 

La rinegoziazione: 

• non può in alcun caso considerarsi di automatica applicazione o determinazione ed è 
sempre preceduta da adeguata istruttoria da parte dell’ASL BA; 

• ha carattere temporaneo, entro la scadenza della successiva annualità contrattuale; 

• può riguardare anche solo singoli beni o singole prestazioni di servizi; 

• comprende il valore percentuale eventualmente riconosciuto in seguito all’applicazione 
dell’istituto della revisione prezzi. 

La richiesta di rinegoziazione dovrà essere corredata da idonea documentazione giustificativa e conte- 
nere l’indicazione esatta, in termini percentuali, della variazione richiesta. Dalla documentazione pro- 
dotta e da quella integrativa eventualmente richiesta dall’ASL BA dovrà evincersi, in maniera inequivo- 
cabile, l’incremento riscontrato dal Fornitore: a titolo esemplificativo, dovrà essere prodotta la docu- 
mentazione contabile (es. fatture quietanzate, costi di trasporto, ecc.) dalla quale riscontrare gli in- 
crementi dei prezzi che hanno effetto sull’importo delle prestazioni oggetto della presente procedura. 
In ogni caso, ASL BA, all’esito dell’istruttoria prevista, e tenuto conto di tutte le circostanze del caso 
concreto, potrà riconoscere la percentuale richiesta dal Fornitore, riconoscerla solo in parte o non ri- 
conoscerla affatto. 

I prezzi potranno essere confermati o rivisti, previa nuova istruttoria condotta sulla base dell’evidenza 
documentale prodotta dal Fornitore, ove sia registrata la permanenza delle situazioni che hanno de- 
terminato il primo accoglimento della revisione stessa. Per procedere in tal senso, il Fornitore dovrà 
inoltrare nuova richiesta di rinegoziazione, almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di rine- 
goziazione. Ove, a seguito della specifica istruttoria, fosse riscontrata la cessazione delle situazioni che 
avevano determinato la rinegoziazione, i prezzi delle prestazioni, alla scadenza del periodo, saranno 
ricondotti al valore preesistente al riconoscimento della rinegoziazione, salvi gli effetti della eventuale 
revisione prezzi. 

L’istruttoria della richiesta di rinegoziazione dovrà concludersi di norma entro 90 giorni dalla richiesta. 

In nessun caso la rinegoziazione può snaturare il contratto. 

Art. 23 Foro competente 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione contraente, rimarrà com- 
petente il Foro di Bari. 

Art. 24 Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. A sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE 2016/679, le parti dichiarano di essersi preventivamen- 
te e reciprocamente informate prima della sottoscrizione del presente contratto circa le modalità e le 
finalità dei trattamenti di dati personali che verranno effettuati per l’esecuzione del contratto stesso. 
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2. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono 
esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 
materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli 
archivi elettronici e cartacei. 

3. L’Amministrazione contraente esegue il trattamento dei dati necessari alla esecuzione del contratto, 
in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità legate al monitoraggio delle attivi- 
tà oggetto del presente contratto 

4. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto 
dei principi generali applicabili al trattamento dei dati personali di cui all’art. 5 del Regolamento UE 
2016/679 

5. L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, di cui venga in possesso e, 
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del con- 
tratto. L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, de- 
gli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 
l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che 
l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. L’appaltatore potrà men- 
zionare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la partecipazio- 
ne dell’Appaltatore stesso a gare e appalti, previa comunicazione all‘Amministrazione contraente delle 
modalità e dei contenuti di detta menzione. L’Appaltatore si impegna, altresì, a conformare i tratta- 
menti di dati personali di cui è titolare l’Amministrazione contraente al Regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati personali ed al Codice in materia di protezione dei dati personali. 

6. Il Fornitore, ove richiesto dalla Stazione Appaltante, si impegna a sottoscrivere l’atto di nomina a Re- 
sponsabile del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, il quale inte- 
grerà il presente contratto. 

7. La Stazione Appaltante rende le seguenti informazioni, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Eu- 
ropeo 679/2016: 

- Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’ASL BARI, con sede legale al Lung. Starita n.6– 
pec: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it 

- Il Responsabile della protezione dei dati è l’avv. Elisabetta Fortunato, Dirigente U.O.S. Privacy, 
mail: dpo@asl.bari.it; 

ad entrambi è possibile rivolgersi per esercitare i diritti che la normativa sulla protezione dei dati per- 
sonali riserva agli interessati. 

8. I dati del Partecipante aggiudicatario sono stati acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili e per le verifiche imposte dal decreto legislativo 31 
marzo 2023 n. 36. 

9. I dati forniti dall’Aggiudicatario rientrano tra i dati classificabili come personali ed appartenenti an- 
che a categorie particolari di dati, ai sensi degli artt. 6-10 del Regolamento UE 2016/679 (c.d. “giudizia- 
ri”). 
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10. l trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attra- 
verso strumenti automatizzati (ad esempio, utilizzando procedure informatiche e supporti elettronici), 
con logiche correlate alle finalità di cui sopra e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riser- 
vatezza dei dati personali. 

Art. 25 Codice di comportamento - Divieto di pantouflage 

1. Il Fornitore si impegna a far rispettare ai propri dipendenti/collaboratori, occupati nelle attività con- 
trattuali, gli obblighi di condotta previsti dal vigente “Codice di Comportamento dell'ASL BARI”, in- 
tegrativo del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con DPR n. 62 del 
16.04.2013. In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui al precedente 
comma, l'ASL, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare la risolu- 
zione del contratto. 

2. L’appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto dichiara di non trovarsi nella condizione 
prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non 
ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incari- chi ad 
ex dipendenti dell'ASL BARI che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da un periodo infe- riore ai 
tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
della Asl Bari nei suoi confronti. 

Art. 26 Spese contrattuali 

Tutte le spese contrattuali ed eventuali tasse di registrazione, in caso di uso, saranno a carico della Dit- 
ta aggiudicataria. 

Art. 27 Clausola finale 

Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno, al- 
tresì, preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichia- 
rano, quindi, di approvare singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al 
presente atto non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto; l’eventuale 
invalidità o inefficacia di una delle clausole della convenzione non comporta l’invalidità o inefficacia dei 
medesimi atti nel loro complesso. 

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del contratto da parte dell’Amministrazione 
contraente non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti spettanti, che la me- desima si riserva di far 
comunque valere nei limiti della prescrizione. 

Con il presente atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in conseguen- 
za esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o integrativi e soprav- 
vivrà a detti accordi, continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le pre- 
visioni del presente atto prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa vo- 
lontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 

Per L' ASL BARI Per il Fornitore 
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Il sottoscritto  , quale Amministratore Unico/legale rappresentante del Fornitore, dichiara di 
avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed at- ti 
ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara altresì di accetta- re 
tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e 
convenuto con le relative clausole; in particolare, dichiara di approvare specificatamente le clausole e 
condizioni di seguito elencate: Articolo 7 (Condizioni per l’erogazione della fornitura e limitazione di 
responsabilità), Articolo 8 (Obbligazioni specifiche del Fornitore), Articolo 9 (Aggiornamento Tecnologi- 
co), Articolo 12 (Inadempimenti e Penali), Articolo 14 (Risoluzione), Articolo 18 (Recesso), Art. 19 ( 
Divieto di cessione del contratto e dei crediti), Articolo 21 (Revisione Prezzi Contrattuali), Articolo 
22(Rinegoziazione delle condizioni contrattuali), Articolo 25 (Codice di comportamento - Divieto di 
pantouflage), Articolo 26(Spese contrattuali) ed Articolo 27 (Clausola finale) 

Per il Fornitore 
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AREA GESTIONE PATRIMONIO ASL BA 
Lungomare Starita 6 – 70123 BARI (BA) 
U.O.S. Acquisizione Beni  
Telefono: 080 584.2420  
E-Mail: janet.amoruso@asl.bari.it  

   PEC: patrimonio.asl.bari@legalmail.it  

 

 
   

 
 

    Allegato IV  

    

CAPITOLATO TECNICO 

 

 

• Dispositivo monouso  che protegga e contenga i terminali dei CVC  nei pazienti dializzati, 
assicurando comfort e resistenza durante il tempo interdialitico, quando cioè il CVC non 
viene utilizzato; 

 

• Sistema in poliuretano, materiale, morbido ed al contempo resistente che funge da barriera 
antimicrobica verso l’ambiente esterno e che garantisca resistenza all’acqua ed elevata 
traspirabilità; con una tasca interna in TNT per il contenimento degli essudati e delle perdite 
ematiche, con adesivo trasparente in silicone per favorire l’ispezione dell’exit-site ed in 
comfort del paziente, alla rimozione; 

 

• Sterile in confezione peel-open singola. Durata fino a 72h     
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29,
c. 1, d.lgs. n. 50/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

PROPOSTA N.RO 20250000554 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20250000461 DEL 03/03/2025
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Estensore Amoruso Giovanna Maria Gra Firmato digitalmente il
28/02/2025 14:34

Responsabile UOS/UOSD Napoliello Vincenzo Firmato digitalmente il
28/02/2025 14:41

Direttore/Responsabile di Struttura Napoliello Vincenzo Firmato digitalmente il
28/02/2025 14:41


